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Kohl deve dimettersi? 
Accese polemiche a Bonn 
L'apertura dell'inchiesta per Io scandalo Flick in sé non comporta le dimissioni, ma la 
vicenda minaccia di allargarsi - Il tribunale della capitale seguirà quello di Coblenza? 

Nostro servizio 
BONN ~ La domanda che 
lunedi sera, quando si è dif
fusa la notizia dell'apertura 
di un'inchiesta su Kohl. 
nessuno ancora osava for
mulare, ha fatto presto ad 
arrivare sul giornali: 11 can
celliere deve dimettersi? 
Per 11 momento la risposta è 
no. L'apertura di un'Inchie
sta. In sé, non comporta un 
giudizio di condanna. Per 
ora — precisano 1 giuristi — 
si tratta solo di accertare 
•se» le accuse di falsa testi
monianza rivolte a Kohl 
abbiano un fondamento ta
le da giustificare un vero e 
proprio procedimento giu
diziario. Nel qual caso, il 
tribunale dovrebbe ottenere 
l'autorizzazione a procede
re dal Bundestag, il parla
mento federale. A quel pun
to le dimissioni del cancel
liere diverrebbero quasi un 
obbligo: se 11 Bundestag ri
fiutasse di concedere l'au
torizzazione, si innesche
rebbe un conflitto gravissi
mo, assolutamente inedito 
?>er la Germania federale, 
ra due corpi dello Stato. Se 

la concedesse, sarebbe diffi
cile schivare l'incubo di un 
Kohl In veste d'accusato 
davanti a un tribunale, ed è 
difficile credere che anche 

fmrtltl coriacei allo scanda-
o come 1 due democristiani 

e 11 liberale accettino l'Idea 

che sul banco degli Imputa
ti si ritrovi 11 cancelliere in 
carica della Repubblica fe
derale. E per di più a meno 
di un anno da elezioni deci
sive. 

SI arriverà a questa stret
ta? E se sì, quando? E presto 
§er dirlo, ma è certo che a 

onn si stanno vivendo ore 
drammatiche. Il tentativo 
dello stesso Kohl e di una 

fiarte (ma una parte soltan-
o, e ciò è significativo) del

la stampa che normalmen
te lo appoggia di sdramma
tizzare 1 fatti è presto rien
trato. Dopo la prima borda
ta a caldo di lunedi pome
riggio («sono accuse infon
date»), 1 portavoce e gli uffi
ci della Cancelleria si sono 
rinchiusi nel silenzio, e nep-

Jiure un alito è sfuggito dal-
a bocca del prestigioso av

vocato precipitosamente 
Incaricato, lunedì stesso, di 
assistere Kohl nella vicen
da. 

Ma quel che più fa trema
re il governo e il suo capo è 
il timore di ciò che può an
cora arrivare. E qui le Inco
gnite sono tante. La prima è 
se si muoverà anche il tri
bunale di Bonn. Per ora ad 
aprire l'inchiesta è stata so
lo la Procura di Coblenza. 
Ma la lunga denuncia per 
falsa testimonianza presen
tata dal deputato «verde» 
Otto Schlly era indirizzata 

a tutti e due 1 tribunali e ri
guardava le affermazioni 
fatte dal cancelliere davanti 
a tutte e due le commissioni 
parlamentari di Inchiesta 
che hanno Indagato sulle 
trame oscure della corru
zione con 1 «fondi neri* del 
gruppo finanziarlo Flick, 
quella del Bundestag e quel
la della Dieta regionale del
la Renanla-Palatlnato. 

Il tribunale di Bonn do
vrebbe decidere in settima
na, e se i procuratori della 
capitale seguiranno l'esem-
§lo dei loro colleghl di Co-

lenza, al centro della con
testazione giudiziaria si 
troverà tutta la linea di di
fesa che 11 cancelliere aveva 
z suo tempo adottato. Le 
denunce per falsa testimo
nianza, infatti, riguardano 
episodi avvenuti tanto nella 
commissione di inchiesta 
federale che in quella regio-
naie. I principali sono due: 
1) 11 diniego, da parte di 
Kohl, di aver mai conosciu
to la vera attività di una 
certa associazione fian-
cheggiatrice della Cdu, la 
«StaatsbUrger Verelnlgung 
54», nel riciclaggio di dena
ro sporco proveniente dalle 
illecite elargizioni della 
Flick e di altri gruppi finan
ziari e industriali (questa è 
materia dell'inchiesta di 
Coblenza) e 2) l'affermazio
ne del cancelliere di «non 

sapere nulla» di versamenti 
per 55 mila marchi che nel 
registri della Flick figura
vano a suo nome (di questo 
dovrebbero occuparsi 1 giu
dici di Bonn). 

Su tutte e due le circo
stanze, 11 processo penale in 
corso a carico degli ex mini
stri liberali dell'economia 
Frlederlchs e Lambsdorff e 
dell'ex manager della Flick 
von Brauchltsch, ha porta
to elementi Illuminanti. In 
particolare per quanto ri
guarda la seconda, visto che 
von Brauchltsch ha testi
moniato che i versamenti 
«per Kohl» venivano effet
tuati direttamente nelle 
mani della sua ex segreta
ria personale, e strettissima 
collaboratrice, la signora 
Jullane Weber. La weber, 
dopo la nomina del suo ca-

Ko alla guida del governo, 
a compiuto una brillantis

sima carriera e oggi dirige 
uno degli uffici della Can
celleria. 

Alla luce dei fatti già noti, 
insomma, è abbastanza 
probabile che anche la pro
cura di Bonn, come ha fatto 
Ieri quella di Coblenza, co
munichi al presidente del 
Bundestag Philip Jennln-
ger l'apertura di un'indagi
ne preliminare «nel con
fronti del deputato Helmut 
Kohl». 

II che spiega come con il 
passare delle ore la situa
zione del cancelliere si fac
cia sempre più difficile e ri
schi di divenire presto Inso
stenibile. L'unico efficace 
tentativo di difesa, Ieri, l'ha 
fatto 11 più autorevole del 

Stornali «amici» del cancel-
ere, la «Frankafurter Al-

Igemelne Zeltung», la quale, 
In un editoriale, se l'è presa 
con i procuratori di Coblen
za perché hanno dato pub
blicità all'Iniziativa dell'in
chiesta prima ancora di an
nunciarla ufficialmente a 
Jenninger (effettivamente 
solo ieri quest'ultimo ha ri
cevuto la lettera dal tribu
nale). Ma sono questioni di 
forma che cambiano poco o 
nulla nella sostanza, gra
vissima, di quanto sta acca
dendo. Oltre tutto, si è sa-
Euto che i procuratori che 

anno aperto l'inchiesta so
no conosciuti non solo per 11 
loro rigore, ma anche per la 
loro vicinanza politica alla 
Cdu. Il che li rende al di so
pra di ogni sospetto di 
«strumentalizzazione politi
ca». Se hanno deciso di dar 
seguito alla denuncia di 
Schlly, debbono ayere pa
recchio in mano. E quello 
che pensa tutta la Germa
nia.' 

NELLA FOTO: Il cancelliere 
Helmut Kohl 

BELGIO 

ggi Cossiga incontra 
gli emigrati italiani 

Visiterà Mons, Chariefoi e Marcinone - Ieri i colloqui con re 
Baldovino e il primo ministro Martens - Al centro il terrorismo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un lungo 
colloquio con re Baldovino, 
prolungato in una colazione 
e un pranzo di lavoro; un in
contro con il primo ministro 
Wilfrled Martens e 1 presi
denti della Camera Defrai-
gne e del Senato Lemans; poi 
uno scambio di vedute tra le 
due delegazioni al completo, 
e ancora una presa di contat
to con personalità del mondo 
economico. È stataunagior-
nata intensa, ieri, per Fran
cesco Cossiga, in Belgio per 
la sua prima «uscita» ufficia
le all'estero (se si eccettua il 
•viaggio» in Vaticano) come 
presidente della Repubblica. 

Oggi, dopo la deposizione 
di una corona al Milite igno
to e la visita al municipio di 
Bruxelles sulla splendida 
«Grand* Place», il presidente 
andrà a Mons e a Charlerol, 
•capitali» dell'emigrazione 
italiana In Belgio. E a Marci-
nelle, 11 cui nome evoca la 
memoria di una tragedia II 
cui ricordo brucia ancora: U 

dolore per 1 262 morti (136 
erano Italiani) e lo sdegno 
per una giustizia che non 
venne mal fatta. La miniera 
di Marclnelle. Era l'8 agosto 
del 1950, trent'annl fa. 

Sarà forse 11 momento cul
minante della visita In Bel
gio del presidente italiano. 
Certamente, almeno, quello 
da cui la comunità Italiana, 
oltre 300 mila persone che 
hanno molti motivi per sen
tirsi, spesso, dimenticate, si 
aspetta di più. Giustamente 
Cossiga, durante 11 pranzo di 
ieri sera al palazzo reale, nel 
brindisi di risposta a re Bal
dovino, che anch'egll aveva 
ricordato quanto hanno fat
to 1 nostri emigrati per lo svi
luppo del Belgio, ha sottoli
neato 11 «contributo Impor
tante» della nostra comunità 
•alla crescita di questo pae
se». Chissà se l'attesa sarà 
premiata con la soluzione di 
quel grave problema che av
velena l'esistenza di tanti 
Knslonati italiani residenti 

Belgio, ai quali l'ottusità 

delle burocrazie e l'insipien
za del governi Impone di pa
gare due volte le tasse. C'è 
chi spera che almeno la visi
ta della più alta autorità del
lo Stato italiano riesca a 
sbloccare 1 pigri negoziati in 
corso per rimuovere una cosi 
clamorosa Ingiustizia. Fra 
gli altri, ieri, Cossiga ha in
contrato anche II mlnlstrod 
elle finanze Eyskens. 

Domani 11 presidente sarà 
a Bruges, per una visita In 
cui gli aspetti culturali pre
varranno su quelli politici; 
venerdì mattina, dopo II con
gedo da re Baldovino, si re
cherà alla Commissione Cee 
e poi alla Nato (sarà il primo 
capo di Stato Italiano a var
care la soglia del quartler ge
nerale dell'Alleanza atlanti
ca) e poi, sabato, all'universi
tà cattolica. Anzi, alle uni
versità cattoliche perché — 
Il Belgio è fatto cosi — dal 
1970, dopo gli scontri fra stu
denti fiamminghi e valloni 
degli anni 60, di università 
cattoliche ce ne sono due, 
una francofona a Louvain-

la-Neuve e una nederlando* 
fona a Lovanlo. Nella tarda 
serata si Imbarcherà per Ro
ma. 

Fin qui 11 programma. 
Quanto alla cronaca di Ieri, 
c'è da registrare che I collo
qui di Cossiga con re Baldo
vino e con Martens (U pruno 
da solo a solo in Inglese) sono 
stati dedicati principalmen
te al problema del terrori
smo, particolarmente attivo 

da qualche tempo In Belgio e 
sul quale esiste già un buon 
livello di collaborazione tra 
le autorità del due paesi, al 
momento delicato attraver
sato dalla Comunità europea 
e allo sviluppo del dialogo 
Est-Ovest. Che sono stati poi 
1 temi affrontati, separata
mente, dal ministri degli 
esteri AndreotU e Tinde-
mang. 

Paolo Soldini 

messaggio 
del Papa 
all'assise 
ecclesiale 

L'AVANA — In un messag
gio alla Chiesa e «a tutta la 
comunità cubana», Giovanni 
Paolo II auspica che dal con
vegno ecclesiale In corso da 
Ieri all'Avana fino al 23 feb
braio, scaturisca «un rinno
vato entusiasmo» per la dif
fusione del Vangelo, supera
to 11 periodo degli «anni diffi
cili». Il messaggio è stato let
to all'apertura del lavori del 
convegno, alla presenza del 
rappresentante Inviato dallo 
stesso pontefice, 11 cardinale 
argentino Eduardo PIronlo, 
presidente del consiglio pon
tificio per 1 laici, e di nume
rosi alti rappresentanti della 
Chiesa dell'America Latina e 
degli Stati Uniti. 

181 delegati tra sacerdoti e 
laici, le conclusioni del con
vegno saranno 11 frutto f*l 
una lunga analisi in atto da 
sei anni per preparare ufi 
rinnovamento della Chiesa 
cattolica cubana, che assu
ma, In sintesi, come dicono I 
documenti, «la realtà in cui 
vive». 

NICARAGUA 
Brevi 

Reagan chiede 
160 miliardi 

per i 'contras' 
WASHINGTON — Un fiume 
di dollari per armare meglio 
I •contras» che combattono 
contro 11 governo del Nicara
gua. È questa la richiesta che 
II presidente degli Stati Uniti 
ha fatto Ieri, durante una 
riunione, al leader repubbli
cani della Camera e del Se
nato Usa. 

Ronald Reagan, circonda
to dal suol più stretti colla
boratori 01 segretario di Sta
to George Shultz, 11 segreta
rio alla Difesa Caspar Wein-
terger. Il direttore della Cla, 
William Cassey) ha chiesto 
al leader del suo partito un 
•aluto umanitario e militare» 
per l «contras» di ben 100 mi
lioni di dollari, nel nuovo an
no fiscale. 

Alla fine della riunione — 
che si è tenuta alla Casa 
Bianca — Il presidente della 
commissioni Esteri del Se
nato, Richard Lugar, ha pre
cisato che 70 milioni di dol
lari saranno per aiuti milita

ri, e 30 per «aiuti di carattere 
unitario*. 

L'offensiva di Reagan è 
volta — secondo gli osserva
tori — a ripagare ampia
mente le sospensioni degli 
aluti' militari disposta dal 
Senato lo scorso anno. La ri
chiesta dell'amministrazlo-
ne Usa è vista comunque co
me uno schiaffo al gruppo di 
Contadora (Messico, Colom
bia, Venezuela, Panama) e 
del «gruppo di appoggio» (Ar
gentina, Brasile, Perù, Uru
guay) che nel giorni scorsi si 
erano recati a Washington 
per chiedere la sospensione 
degli aiuti Usa al «contras» e 
la ripresa del colloqui bilate
rali tra Stati UnlU e Nicara
gua. Secondo la stampa 
americana, 11 segretario di 
Stato Shultz avrebbe cercato 
di avanzare In qualche modo 
su questa strada, ma la Casa 
Bianca avrebbe bloccato 
ogni sua iniziativa. Ieri, in
tanto sono state annunciate 
nuove manovre navali ame
ricane in Centro America. 

Attentato regione basca francese: due morti 
BAYONNE — Una ragna di 16 ami. CattMrim Brion. • un uomo di 61 anni. 
Crìstobal Maerocote. sono stati uccisi nata nona tra lunedi a martedì nata 
ragiona basca francese da due terroristi che hanno fatto fuoco contro le toro 
auto (Seguendosi subito dopo. La poSzia ritiene che eia opera dei «Gruppi 

na. 

Afghanistan: raids sovietici contro civili 
ISLAMABAO — Quasi duecento dvSeono moni In recanti bombardameml 
compiiti per rappresagEa da aerai sovietici • afghani contro viaggi vicir-«ti 
otta di Herat lo affermano fonti diplomatiche occidemafi a tstamabad. 

Michnik, Us • Frasinyuk, oggi la sentenza 
VARSAVIA — La corte suprema polacca pronuncerà oggi aea 161 verdetto 
(Tappeto per i tre cingenti del dietiuliu sindacato sospendente SoUsrnoac, 
I i i Mirtini: e rmjrrn* rnnriennati nel njugno aunm iiatie<»i«emeina a dm 
anni a mezzo, tre anni a va arsii e meno di i 

Arrestato in Cile dirigente gioventù de 
SANTIAGO — Anta es Palma. uieeWerm deli yto»emft 
é stato arrestato sono raccesa di aver infrante la leggi 

Stasa. 

Nuova ondata di scioperi in Argentina 
BUENOS AIRES — U confederatane gerteraleo* lavoro (C^tw convocato 
una riunione urgente del suo Constato effettivo par 
cui» u la postica economica del caverne» Ri 
Ubatomi, ha accusalo l governo di eassoMa indMerensae tf i 

che maieccjetf deteriorare lo vite del i 

il presidente del Brasile in Italia e Portogallo 
RIO DE JANtHRO — I pretJdente braeSeno Joeé Serney vieHere (Itale e • 
Portogalli aia fina di marzo o ai primi di maggia Nel corsa osi aeggiarm a 
Roma Seme» « M ricevuto del papa • si Incoi a» accanii 

Coitoqui htteitedeechi 
•emiNO—s 
eca è de oggi in 
fino • vtntvrj, Hont 

LIBANO 

Tutto il sud investito 
dalle israeliane 

Attacco su vasta scala con carri armati ed elicotteri, azioni intimidatorie di aerei 
e motovedette - Beirut: «È una nuova invasione» - Duri scontri, morti e feriti 

BEIRUT -r- «Una vera e 
propria Invasione*: cosi ra
dio Beirut ha definito la 
massiccia operazione lan
ciata dagli israeliani nella 
regione meridionale del Li
bano Paltroleri e ripresa al
l'alba di Ieri, con l'impiego 
di centinaia e centinaia di 
uomini appoggiati da carri 
armati, ed elicotteri, men
tre motovedette incrocia
vano davanti alla costa di 
Tiro e Sidone e le due citta 
(e la stessa Beirut) veniva
no sorvolate da caccia
bombardieri. SI è trattato 
del primo attacco su vasta 
scala compiuto dopo il 10 
giugno dell'anno scorso, 
quando gli israeliani ritira
rono 11 grosso delle loro for
ze mantenendo l'occupa
zione di una «fascia di di si
curezza» larga da otto a die
ci chilometri. 

Lunedì e Ieri 1 reparti 
israeliani si sono spinti in 
profondità, raggiungendo a 
nord praticamente il fiume 
Lltanl (dall'82 all'85 limite 
settentrionale della zona da 
loro occupata) e a ovest la 

1>erlferia di Tiro. I villaggi 
nvestlti sono stati una 

ventina, alcuni raggiunti 
da reparti corazzati ed au
toportati, mentre su altri 
sono scesl commandos da
gli elicotteri. Le truppe at
taccanti si sono fatte prece
dere da elicotteri che lan-

=BEIRir 

davano volantini per esor
tare la popolazione a non 
opporre resistenza; e la po
polazione in molti casi è 
fuggita in massa dalle sue 
case. 

Il movente dell'attacco è 
stato la ricerca di due sol
dati Israeliani fatti prigio
nieri dalla resistenza liba
nese presso Bint Jbell, In 
piena «fascia di sicurezza». 

Nel corso della stessa Imbo
scata, sono stati uccisi due 
armati della milizia-fan
toccio del generale Lahad, 
mentre un altro è stato cat
turato. «Israele — ha detto 
11 premier Shlmon Peres — 
farà ogni sforzo per trovare 
l due soldati e punire 1 re
sponsabili dell'azione», 
mentre il ministro della di
fesa Rabln ha aggiunto che 

«l'esercito continuerà a se
tacciare tutto 11 Libano me
ridionale». Ma fino a Ieri se
ra del due prigionieri non si 
era trovata alcuna traccia. 
La «resistenza islamica» (le
gata al movimento sciita 
«Amai») che ne ha rivendi
cato la cattura, ha emesso 
un comunicato contenente 
un ultimatum: se le truppe 
Israeliane non si ritireran
no entro le 21 di oggi, uno 
del due Israeliani prigionie
ri verrà ucciso. Molti riten
gono che 1 due soldati pos
sano essere stati portati 
nella valle della Bekaa, 
controllata dalle truppe si
riane. 

L'avanzata delle forze 
israeliane è stata contra
stata dal guerriglieri della 
«resistenza nazionale» e di 
•Amai», ci sono stati morti e 
feriti. Una motovodetta 
Israeliana è stata centrata 
da razzi sparati dalla costa, 
ed un marinaio di 19 anni è 
rimasto ucciso. Le truppe 
«di Invasione» hanno cir
condato anche il viallagglo 
di Tibnlne, dove ha sede 11 
comando del battaglione Ir
landese del «caschi blu» 
dell'Orni. L'operazione con
tinuava a tarda sera, diret
ta personalmente — a quel 
che si è appreso — dallo 
stesso capo di stato mag
giore Israeliano, gen. Mo
she Levi. 

FILIPPINE 

Incriminato per 6 omicidi 
deputato legato a Marcos 

Si tratta dell'onorevole Pacificador cui l'opposizione attribuisce l'assassinio, 
tra gli altri, di Evelio Javier - Marcia della sinistra sul palazzo presidenziale 

Dal nostro inviato 
MANILA — Un deputato del 
Kbl (Kilusang Bagong Llpu-
nan o Movimento per la nuo
va società), 11 partito di Mar
cos, è stato Incriminato per 
sei omicidi di avversari poli
tici avvenuti nel 1984 ad An
tique, durante la campagna 
elettorale per le «parlamen
tari». SI tratta dell'onorevole 
Paclflcador, li cui nome è 
stato evocato dall'opposizio
ne anche in relazione ad un 
assassinio di qualche giorno 
fa. sempre ad Antique. Il lea
der locale di Unldo-Laban, 
Evelio Javier, una figura po
polarissima, fu vittima di un 
agguato tesogli davanti al 
palazzo della Provincia. Uo
mini armati giunsero sul po
sto a bordo di veicoli che ri
sulterebbero appartenere a 
Paclflcador. Javier tentò la 
fuga, ma 1 sicari lo raggiun
sero nel bagno di un vicino 
ristorante, massacrandolo 
con 24 colpi di arma da fuo
co. Per il delitto sono già sta
ti arrestati alcuni ufficiali 

dell'esercito, «arruolati» nel
la banda privata del deputa
to del Kbl. Anche per gli as
sassini! del 1984 sono sotto 
giudizio alcuni poliziotti che 
Paclflcador utilizzava come 
guardie del corpo. In un 
drammatico documento re
gistrato Javier 11 giorno pri
ma di morire ammoniva che 
semmai qualcosa gli fosse 
capitato, 11 mandante non 
poteva essere altri che il de
putato Kbl, che non voleva 
rivali politici ad Antique. 

Intanto gli avvenimenti a 
Manila si vanno assestando 
su ritmi meno frenetici di 
quelli immediatamente an
tecedenti e successivi al voto 
del 7 febbraio. Mentre Hablb, 
l'inviato di Reagan, prose
gue in grande segretezza le 
sue consultazioni con perso
nalità del mondo politico, 
economico, religioso, l'oppo
sizione persiste nelle iniziati
ve collegate dalla dlsobbl-
dlenza civile, lanciate da Co-
ry Aquino nel discorso di do
menica scorsa al parco di 

Luneta. L'impressione è che 
11 boicottaggio dei «Crony» 
(gli amici e parenti di Mar
cos che hanno In mano l'eco
nomia nazionale) per ora 
proceda abbastanza bene. 
Molti 1 depositi ritirati dalle 
sette banche colpite 
dall'aostraclsmo», assai di
minuite le vendite del pro
dotti San Miguel e gli acqui
sti nel magazzini Rustan's. 
Ma è troppo presto per espri
mere un giudizio complessi
vo basato su dati quantitati
vi. Al boicottaggio del Crony 
aderisce anche Bayan, la si
nistra legale, che Ieri ha or
ganizzato una marcia. La 
manifestazione ha visto dap
prima alcune migliala di 
giovani radunarsi davanti 
all'ambasciata Usa e poi 
presso le poste centrali per 
ascoltare musica e discorsi 
politici. Verso sera infine la 
marcia che si è sciolta senza 
incidenti. Contemporanea
mente nella cattedrale di 
Manila il cardinale Sin ha 
celebrato la messa di ringra

ziamento per i volontari del 
Namfrel (Movimento nazio
nale per libere elezioni), l'or-
ganlsmo autonomo di con-

rollo sulla regolarità del vo
to. E stata una cerimonia 
toccante, culminata in un 
giuramente collettivo, la 
mano destra levata in alto, di 
non cedere finché non trion
feranno «giustizia e libertà». 
Due obiettivi per cui la Chie
sa ha compiuto una decisa 
scelta di campo qui nelle Fi
lippine in favore dell'opposi
zione. 

— Gabriel Bertinetto 
L'ambasciatore spagnolo 

a Manila Pedro Ortlz Or-
xnengo è stato richiamato ie
ri In patria per consultazio
ni; La decisione, ha precisato 
11 portavoce del ministero 
degli Esteri, è scaturita dalla 
«preoccupazione del governo 
spagnolo per la situazione in 
atto nelle Filippine». In par
ticolare, ha spiegato, 1 gover
nanti madrileni vogliono 
avere ulteriori lnformzloni 
«per valutare il processo elet
torale» nel paese asiatico. 

di Germanie deve si arenerà 
che ai rasa per ss prima vota nate Wt è 

SUDAFRICA 

La polizia carica la folla 
Decine di morti ad Alexandre 

Negli scontri, amputi sabato scorso, secondo il governo sarebbero decedute 19 
persone, per l'opposizione da 30 a 80, ferite 300 • Ieri manifestazione pacifica 

JOHANNESBURG — U 
ghetto di Alexandra, vicino 
Johannesburg si è riversato 
ieri nello stadio della zona 
per protestare in maniera 
pacifica contro lo stato d'as
sedio delle forze di polizia se
guito al disordini che sabato 
scorso hanno causato la 
morte di decine di neri • il 
ferimento di divese centi
naia. Trentamila persone 
hanno poi tentato di marcia
re in direzione del vicino 
centro industriale di Wyn* 
berg ma al sono trovate di 
front* ad un eccezionale 
sbarramento delle forze del
l'ordine che avevano già im
pedito ad un gruppo di eccle
siastici di unirsi alla manife
stazione. Tra di essi li leader 
del Fronte democratico uni
to, reverendo Ailan Boesak. 
Pare Invece che 11 premio 
Nobel per la pace Desmond 
Tutu sta riuscito ad unirsi al
la folla per indurla a mante
ner* la calma. La manifesta-
Sion* M è dispersa pacifi
camente dopo eh* cinque 

rappresentanti delia popola
zione di Alexandra ne hanno 
concordato con 1 responsabi
li della polizia lo scioglimen
to. 

La strettissima vigilanza 
delle forze dell'ordine su Ale
xandra, dopo gli incidenti di 
sabato, è dovuta al fatto che 
il ghetto si trova pratica
mente a ridosso di uno del 
quartieri bianchi più lussuo
si di Johannesburg e le auto
rità temono quanto già suc
cesso alla fine dell'85 e cioè il 
dilagare della rabbia del neri 
nelle are* riservate al bian
chi, 

Sul numero effettivo del 
morii e del feriti causati dal
le cariche della polizia sulla 
folla convenuta sabato «cor
so ad Alexandra per 1 funera
li di due militanti antl-apar-
theid, continua la guerra del
le cifre. Ricordiamo come al 
giornalisti ala asaolutarnen-
t* proibito raggiungere I* so
rata ad stam>to corso disor
dini. 

Ieri, rifondendo all'Inter

rogazione parlamentare di 
Helen Suzman, deputato del 
Partito federale progressista 
d'opposizione. Il vie* mini
stro di Polizia e della Difesa 
Adrlaan Vlok ha riferito che 
sedici persone sono state uc
cise dagli agenti, due sono 
morte carbonizzate ed un'al
tra, un poliziotto nero, è sta
to ucciso a colpi d'arma da 
fuoco ed 11 suo cadavere mu
tilato con un'accetta. Questa 
la versione ufficiale. 

L'opposizione parla invece 
di cifre maggiori, n presi
dente dell'Associazione civi
ca di Alexandra ha afferma
to ieri che 1 morti non sono 
19 ma 90. n segretario gene
rai* del consiglio sudafrica
no delle chiese Beyers Naude 
ha riferito che l feriti «sono 
stati circa 900, $0 dei quali 
sono deceduti». Lo stesso Al
ien Boesak ha ripetuto «forse 
addirittura 900 persone sono 
rimaste ferite e 1 morti st 
contano a decine*. Le fonti 
cui al rifanno sia Boesak che 
Naude sono residenti di Ale
xandra, visto cric ad entram

bi è stato Impedito di rag
giungere il ghetto. 

n macabro conteggio delle 
vittime non fa che confer
mare quale clima di tensione 
stia attanagliando le più im
mediate periferie dei grandi 
centri bianchi. Lunedi nelle 
fabbriche di Johannesburg 
era stata rafforzata la vigi
lanza armata e da due giorni 
sono state sospese le lezioni 
nelle scuole medie (per bian
chi) di Malboro Gardena che 
confina con Alexandre. 
Sempre lunedi a Malboro 
Garden* quattro stabilimen
ti erano stati danneggiati da 
bombe incendiarie. Nono
stante 1 vigilantes gli atten
tati si sono ripetuti anche Ie
ri, 

Il rappresentanti dell'Ano 
In Italia, Benny Nato, Ieri ha 
reso noto che cinquanta de
tenuti nelle, prigioni di Jo
hannesburg stanno com
piendo da 7 giorni uno scio
pero della fame per chiedere 
la fine dello stato d'emergen
za nei ghetti e la liberazione 
del prigionieri politici in Su
dafrica. 


